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Un piccolo salto indietro nel tem-
po, per andare alle origini della ra-
pida fortuna del giovane imprendi-
tore romano Diego Anemone.

Ve lo ricordate quel periodo ter-
ribile del panico per l’antrace e,
poi dell’epidemia della Sars? È in
quegli anni che la Protezione civile
fa il salto di qualità e, secondo Car-
lo Podda, segretario della Funzio-
ne pubblica Cgil , «viene eretto a
sistema un modus operandi con
queste modalità: assenza di con-
trolli, deroga alle leggi italiane e
europee, gestione dei grandi even-
ti». «Si può capire - aggiunge Pod-
da - che i funerali di papa Wojtyla
non fossero prevedibili. Ma non
c’è niente di più programmabile
dei mondiali di nuoto o di quelli di
ciclismo o le celebrazioni dell’anni-
versario dell’unità d’Italia».

Torniamo alla Sars: nel 2003 si
decide che, per fronteggiare
l’emergenza dell’epidemia e
l’emergenza del bioterrorismo va
costruita nell’area dell’ospedale
per malattie infettive di Roma
Spallanzani un nuovo edificio,
una palazzina per il «massimo iso-
lamento». La decisione è presa con
decreto della presidenza del Consi-
glio del 23 marzo 2003, e l’ordi-
nanza 3275/ 2003 designa come
soggetto attuatore l’ingegnere An-
gelo Balducci. L’altro centro ap-

prontato in Italia per le emergenze
sanitarie che possono insorgere a
causa del bioterrorismo è il “Luigi
Sacco” di Milano. I lavori dello Spal-
lanzani vengono affidati al Diego
Anemone, lo stanziamento per il co-
struttore è di 80 milioni.

I due centri per le malattie infetti-
ve compaiono di nuovo in un docu-
mento omnibus del 2005,
“Disposizioni urgenti di protezione
civile”, che, al punto 10 recita: «In-
terventi di manutenzione straordi-
naria ed adeguamento funzionale
delle strutture e delle attrezzature
dell’Istituto nazionale per le malat-
tie infettive Lazzaro Spallanzani di
Roma e dell’azienda ospedaliera
“Luigi Sacco” di Milano.

BIOTERRORISMO

Il panico, poi ridimensionato, per
l’antrace risale al 2001 (subito do-
po l’attacco alle Torri gemelle). La
paura per la Sars (la sindrome respi-
ratoria severa che fece molte vitti-
me in Cina, Vietnam) è del 2002.
L’ingegner Balducci consegna il
“Piano per l’emergenza Sars e bio-
terrorismo” quattro anni dopo, nel-
la riunione della Protezione civile
in data 26 gennaio 2005.

Ma le sorprese non sono finite: al-
la data di oggi, 17 gennaio 2010, la
palazzina di «massimo isolamento»
dello Spallanzani non è ancora fini-
ta. Diciamo che è quasi finita, non è
stata ancora collaudata.

C’è da chiedersi se sia valsa la pe-
na di utilizzare procedure di urgen-
za, che scardinano le leggi dello Sta-
to e le garanzie di trasparenza degli
appalti, per scoprire che dopo sette
anni l’emergenza è passata, i soldi
pubblici sono stati usati ma la palaz-
zina non è ancora terminata.

«Predicavamo nel deserto», dice

«Leggo su alcuni giornali cose del
tutto fuori dalla realtà». Arriva secca la
smentitadiWalterVeltroni, sulle indiscre-
zionichelochiamanoincausaperunsuo
presuntointeressamentoadunodegliap-
palti finiti nelmirinodellamagistratura di
Firenze riportato dalle intercettazione di
unaconversazionetraildirettoregenera-
ledell’impresadi costruzioni Btpdi Firen-
ze, Vincenzo Di Nardo e l’architetto Mar-
coCasamonti in cui i due lamentanopre-
sunte ingerenze «romane» sull’appalto
del teatro. «Per essere chiari non homai,
comehanettamentedichiaratol’exsinda-
coDomenici-esercitatoalcuntipodipres-

sione, nè sudi lui nè sualtri, perqualsivo-
gliagaraoconcorso.Peraltro,comedalui
ricordato, lagara inquestionenonriguar-
dava il comune di Firenzema organi na-
zionali».«Hodatoquindi incarico-sonole
sueconclusioni -aimiei legalidi tutelarmi
intuttelesedi».L’exsindacodiFirenzeLe-
onardo Dominici aveva già dichiarato
che erano «del tutto prive di fondamen-
to»lenotiziesecondolequali«visarebbe-
ro state pressioni in qualsiasi forma» nei
suoiconfrontidapartedell’onorevoleVel-
troni «per sostenere ditte partecipanti al-
lasuddettagarad’appaltoperilnuovoTe-
atro della Musica di Firenze». «Voglio ri-
cordare -precisaDominici - che lagara fu
gestita direttamente dall’Unità di missio-
neper i 150annidell’Unitàd’Italia, facente
direttamente riferimento alla Presidenza
del Consiglio deiministri».

Appalti a Firenze
Veltroni e Domenici
«Nessuna pressione»

p La nuova palazzina dello Spallanzani decisa nel 2003 non è ancora stata collaudata

p Per la pre-regata di Trapani opere in deroga di norme che la Ue considera inderogabili

La festa continua

Nel 2003 l’incarico ad Anemo-
ne per la costruzione di una pa-
lazzina di «massimo isolamen-
to» allo Spallanzani. Nel 2010
l’intervento di emergenza, in
deroga alle leggi vigenti, non è
ancora concluso.
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